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VERBALE DI DELIBERA DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
Sedici gennaio duemilaventiquattro (16/01/2024), alle ore
dieci e minuti quarantacinque.
In Aragona, negli uffici siti in piazza Trinacria, Zona
Industriale, innanzi a me dott. Gerlando Montante, Notaio in
Aragona, iscritto al ruolo del Collegio Notarile dei
Distretti Riuniti di Agrigento e Sciacca,

   E' COMPARSO IL SIGNOR
PENDOLINO Giuseppe, nato ad Aragona il 23 giugno 1964 e
residente in Aragona nel viale Giovanni Falcone n.ro 44, il
quale dichiara di costituirsi ed agire in qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione della società
consortile a responsabilità limitata "SOCIETA' PER LA
REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI A.T.O. N.4
AGRIGENTO PROVINCIA EST" con sede in Agrigento, Piazza Aldo
Moro n.ro 1, avente capitale sociale di Euro 10.000,00,
versato per Euro 9.461,04, iscritta nel Registro delle
Imprese di Agrigento con codice fiscale, numero di iscrizione
e p.Iva 02734620848, col numero AG-203162 del Repertorio
Economico Amministrativo.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono
certo, mi chiede di ricevere il presente atto ed in
particolare mi dichiara di voler far constare da pubblico
verbale quanto verrà deliberato dell'assemblea in sede
straordinaria della detta società consortile a responsabilità
limitata.
Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto che lo
stesso comparente sig. Pendolino Giuseppe nella predetta sua
veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione, assume
la presidenza dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 15 dello
statuto sociale e constata e fa constatare quanto segue:
- l'Assemblea è stata convocata in seduta straordinaria in
questo giorno e luogo alle ore 10,00 in prima convocazione;
- sono presenti in assemblea, oltre allo stesso Presidente i
sotto indicati signori, in qualità di membri del Consiglio di
Amministrazione:
- BONANNO Giordana, nata ad Agrigento il 2 luglio 1996 e
domiciliata a Sant'Angelo Muxaro in Cortile Goldoni numero
13, vicepresidente ed unica ulteriore consigliera;
- Sono presenti in assemblea i seguenti membri dell'organo di
controllo:
- CASTIGLIONE Marco, nato a Licata l'1 dicembre 1976 e
domiciliato in Licata nella via Nino Bixion.ro 29, in qualità
di Presidente; - BUTTICE' Giorgio, nato a Palermo l'8
febbraio 1987 e residente a Agrigento, nella via Matteo
Cimarra n.ro 38, in qualità di sindaco effettivo.
- sono presenti i soci:
1) COMUNE DI AGRIGENTO, titolare di una quota pari al 17,03%
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(diciassette virgola zero tre per cento);
2) COMUNE DI ARAGONA, titolare di una quota pari al 2,77%
(due virgola settantasette per cento);
3) COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA, titolare di una quota pari
al 2,97% (due virgola novantasette per cento);
4) COMUNE DI CANICATTI', titolare di una quota pari al 10,10%
(dieci virgola dieci per cento);
5) COMUNE DI CASTROFILIPPO, titolare di una quota pari allo
0,87% (zero virgola ottantasette per cento);
6) COMUNE DI COMITINI, titolare di una quota pari allo 0,27%
(zero virgola ventisette per cento);
7) COMUNE DI GROTTE, titolare di una quota pari all'1,70%
(uno virgola settanta per cento);
8) COMUNE DI LICATA, titolare di una quota pari all'11,25%
(undici virgola venticinque per cento);
9) COMUNE DI PORTO EMPEDOCLE, titolare di una quota pari al
4,97% (quattro virgola novantasette per cento);
10) COMUNE DI RAFFADALI, titolare di una quota pari alla
percentuale del 3,72% (tre virgola settantadue per cento);
11) COMUNE DI RAVANUSA, titolare di una quota pari al 3,67%
(tre virgola sessantasette per cento);
12) COMUNE DI REALMONTE, titolare di una quota pari all'1,32%
(uno virgola trentadue per cento);
13) COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI, titolare di una quota pari
al 2,35% (due virgola trentacinque per cento);
14) COMUNE DI SANTA ELISABETTA, titolare di una quota pari
allo 0,80% (zero virgola ottanta per cento);
15) COMUNE DI SANT'ANGELO MUXARO, titolare di una quota pari
allo 0,44% (zero virgola quarantaquattro per cento).
Tutti analiticamente indicati nel foglio presenze, che lo
stesso Presidente mi produce e che si allega al presente atto
sotto la lettera "A", rappresentati complessivamente il
64,23% del capitale sociale (sessantaquattro virgola ventitrè
per cento) del capitale sociale;
Lo stesso Presidente da atto inoltre che tutti gli Enti
Territoriali intervenuti sono presenti a mezzo di persone
fisiche legittimate a rappresentarli.
Tanto constatato, il Presidente, accertata la regolarità
della costituzione, l'identità e la legittimazione dei
presenti, dichiara validamente costituita l'assemblea, ai
sensi di legge e del vigente statuto, e atta a deliberare, in
seduta straordinaria, sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1)  Modifiche statutarie ex art. 12 co. 6, L.R. Sicilia 25
maggio 2022, n.ro 13.
A questo punto, il Presidente passa alla trattazione
dell'ordine del giorno illustrando all'Assemblea la necessità
di provvedere alla modifica dell'atto costitutivo e
dell'articolo 17 del vigente statuto sociale nella parte in
cui non prevedono la possibilità di compenso per il



Presidente dell'Organo Amministrativo. In particolare, si
illustra all'assemblea che l'articolo 12 comma 6 della legge
della Regione Sicilia n.ro 13 del 25 maggio 2022, pubblicata
in Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana in data 28
maggio 2022, parte prima, anno 76° n.ro 24, ha espressamente
previsto al sesto comma dell'articolo 12, per come
letteralmente riportato nel testo legislativo che: "Al comma
4 dell'art. 6 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 e
successive modificazioni dopo le parole <<le relative
funzioni sono svolte a titolo gratuito.>> sono aggiunte le
parole <<Le funzioni di Presidente delle società sono svolte
secondo quanto stabilito  dai  commi  6  e  7 dell'articolo
11 del decreto legislativo 19 agosto  2016,  n. 175 e
successive modificazioni."
Pertanto, dal combinato disposto delle norme sopra riportate
si desume che, ferma la gratuità dell'operato per i
componenti dell'organo amministrativo, sarà possibile, nelle
società a partecipazione pubblica, la determinazione di un
compenso per la remunerazione delle funzioni svolte dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione. Compenso che
dovrà essere determinato nei limiti di quanto previsto dal
d.lgs. 175/2016, art. 11, commi 6 e 7.
Stante quanto riportato, il Presidente propone di modificare
l'art. 8 dell'atto costitutivo e l'articolo 17 dello statuto
sociale aggiungendo agli stessi, dopo la previsione della
gratuità dello svolgimento delle funzioni quanto segue:
"Potrà essere determinato un compenso per le funzioni del
Presidente nei limiti di quanto stabilito ai sensi
dell'articolo 11, commi 6 e 7, del decreto legislativo n.ro
175 del 19 agosto 2016."
Nessuno degli interventuti chiede la parola.
Dopo adeguata discussione su quanto all'ordine del giorno,
l'assemblea con il voto favorevole di numero soci quindici,
titolari di voti ventisei (26) e titolari di quote
complessivamente pari al 64,23% (sessantaquattro virgola
ventitre) del capitale sociale rappresentato in assemblea,
per alzata di mano,

DELIBERA
1) di modificare l'atto costitutivo nella parte in cui non
prevede la possibilità si determinare un compenso per il
Presidente del Consiglio di Amministrazione nei limiti di
quanto stabilito ai sensi dell'articolo 11, commi 6 e 7, del
decreto legislativo n.ro 175 del 19 agosto 2016;
2) di modificare, conseguentemente, l'articolo 17 dello
statuto sociale che assume il seguente nuovo testo: "ART. 17
- CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: La Società è amministrata da
un Consiglio di Amministrazione composto da tre  membri
scelti fra coloro che sono stati designati quali
amministratori dai comuni soci. Ai sensi dell’art. 6, comma
4, della l.r. n. 9/ 2010 gli organi della S.R.R. sono



individuati ed eletti fra i soci con decisione assunta in
sede assembleare ai sensi dell’art. 2479-bis c.c. e con le
medesime modalità possono essere revocati. All’atto di nomina
degli amministratori si applicano il quarto e il quinto comma
dell’art. 2383 c.c..  Il Consiglio di amministrazione sceglie
tra i propri componenti il Presidente, cui spetta la legale
rappresentanza della società, ed il vicepresidente che lo
sostituisce in caso di assenza o impedimento. Le relative
funzioni sono svolte a titolo gratuito. Potrà essere
determinato un compenso per le funzioni del Presidente nei
limiti di quanto stabilito ai sensi dell'articolo 11, commi 6
e 7, del decreto legislativo n.ro 175 del 19 agosto 2016. Il
Consiglio di amministrazione attibuirà le deleghe di gestione
a un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al
presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea. Il
consigliere delegato riferisce al Consiglio di
Amministrazione ed all'Organo di Controllo con periodicità
almeno trimestrale, di regola in sede di riunione del
Consiglio di Amministrazione ovvero anche direttamente
mediante nota scritta inviata al Presidente del Consiglio di
Amministrazione ed al Presidente del Collegio Sindacale e al
Revisore Unico, nel generale andamento della gestione, sulla
sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior
rilievo effettuate dalla società".
Il nuovo testo, coordinato dello statuto, all'esito delle
modifiche oggi apportate, viene allegato al presente atto
sotto la lettera "B" per farne parte integrante e sostanziale.
Null'altro essendovi ad oggetto di deliberazione in sede
straordinaria, il Presidente, accertati nel senso di cui
sopra i risultati delle votazioni,  dichiara  approvate le
delibere oggi adottate e sciolta la seduta assembleare in
sede straordinaria alle ore undici.
Le spese del presente atto e delle sue conseguenti formalità
sono a carico della società.
Il comparente, in proprio e nella sopra spiegata qualità,
infine dà atto di essere stato informata da me Notaio ai
sensi della vigente normativa tutta in materia di privacy e
dichiara di voler consentire ed autorizzare l'intero
trattamento dei rispettivi dati personali per tutti i fini di
legge, le comunicazioni per gli adempimenti connessi al
presente atto, nonchè la conservazione dei dati medesimi
(anche oltre i termini di legge), esonerandomi da ogni
responsabilità al riguardo.
Io Notaio sono stato dispensato dal dare lettura di quanto
allegato al presente atto.
Richiesto, io Notaio ho ticevuto il presente atto del quale
ho dato lettura al comparente il quale ne approva il
contenuto. Scritto interamente da me Notaio con mezzo
elettronico e completato a mano, occupa tre fogli per undici
pagine fin qui e viene sottoscritto alle ore undici e minuti



dieci.
F.to: - PENDOLINO Giuseppe;
GERLANDO MONTANTE NOTAIO (Sigillo)






































